
TITOLO 1 

COSTITUZIONE  – SEDE -  DURATA 

ART .  1 

E’ cost i tu i ta  la  Società Cooperat iva Sociale denominata 

“Coopwork Cooperat iva Sociale – (O.N.L.U.S.) ”  

La Cooperat iva potrà is t i tuire,  su del ibera del Consigl io d i  

Amministrazione, uf f ic i  amministrat ivi  e/o stab i l iment i  operat iv i  avent i  

carattere di   sedi secondar ie o  d i   succursal i  s ia in I ta l ia che nei Paesi  

del la Comuni tà Europea.  

La Società ha sede legale nel comune d i  Sesto  San Giovanni .  

Per tut to quanto non espressamente previsto ne l presente statuto e ne i 

rela t iv i  rego lament i  at tuat iv i ,  s i  appl icano le  d isposiz ioni de l  cod ice 

civi le e del le leggi spec ial i  sul le cooperat ive,  nonché le d isposiz ioni in 

mater ia d i  soc ietà a responsabi l i tà l imi ta ta in quanto compatib i l i  con la 

d iscip l ina cooperat ivist ica.  

ART .  2 

La cooperat iva ha durata f ino a l  31 dicembre 2050; compete 

al l ’assemblea dei  soci  del iberare lo  sciogl imento ant ic ipato  o la  proroga 

del la durata.   

TITOLO I I  

SCOPO OGGETTO 

ART .  3 

La cooperat iva non ha scopo di  lucro ; i l  suo f ine è i l  perseguimento 

del l ’ interesse genera le  del la comunità al la promozione umana ed al l ’  

in tegraz ione sociale dei  c i t tadin i  a t traverso lo svolg imento del l ’a t t ivi tà 



di cui  a l l ’ar t .  4 f ina l izzate al l ’ inser imento lavorat ivo di  persone 

svantaggiate ai  sensi del l ’ar t ico lo uno, pr imo comma punto b) ,  del la 

legge 8 novembre 1991 n.  381. 

La Cooperat iva s i  isp ira ai  pr inc ip i  che sono al la base del movimento 

cooperat ivo mondiale ed in rapporto ad essi  agisce. Quest i  pr inc ip i  

sono: la mutual i tà,  la sol idar ietà,  la democrat ic i tà ,  l ’ impegno;  

l ’equi l ibr io del la  responsabi l i tà  r ispetto  a i  ruo l i,  lo  sp ir i to comuni tar io,  

i l  legame con i l  terr i to r io,  un equi l ibrato rapporto con lo Stato e le  

is t i tuz ioni pubb l iche. 

Secondo quanto ind icato ne l sesto pr inc ip io del l ’Alleanza Cooperat iva 

Internazionale la Cooperat iva,  a l  f ine di  curare nel migl ior  modo 

possib i le gl i  interessi  dei  soc i  e del la col let t iv ità,  coopera at t ivamente 

con  al t r i  ent i  cooperat iv i ,  imprese soc ial i  ed organismi  del  Terzo 

settore su scala loca le,  nazionale e internazionale.  

Lo scopo mutual is t ico che i  Soc i de l la  Cooperat iva intendono perseguire 

è quel lo d i  o t tenere,  t ramite l ’autogest ione responsabi le del l ’ impresa, 

cont inui tà d i  occupazione e migl ior i  cond iz ioni economiche, soc ial i  e  

professional i .  

Per i l  conseguimento de l lo scopo ed in re laz ione a lle  concrete esigenze 

produtt ive la Cooperat iva st ipula con i  Soci contratt i  d i  lavoro ul ter iore,  

in forma subordinata o autonoma o in qualsiasi  a l t ra  forma, iv i  compresi  

i  rappor t i  d i  co l laboraz ione coordinata non occasionale.  

Analoghi contrat t i  d i  lavoro potranno essere st ipulat i  da l la Cooperat iva 

anche con sogget t i  non Soci,  a l  f ine del conseguimento del lo scopo  

soc iale.  



Nel la cost i tuz ione e ne l l ’esecuz ione dei  rapport i  mutual is t ic i  la  

Cooperat iva r ispetterà i l  pr incip io d i  par i tà d i  t ra t tamento e le 

d isposiz ioni d i  legge per le cooperat ive a mutual i tà prevalente.  

Dovranno comunque essere tassat ivamente r ispettat i  i  seguent i  d iv ie t i  

ed obbl ighi :  

a)  non potranno essere dis tr ibui t i  d iv idend i in misura super iore 

al l ' in teresse massimo dei buoni postal i  f rut t i fer i , aumentato di  due punt i  

e mezzo r ispetto  al  cap itale e f fe t t ivamente versato; 

b)  non potranno essere remunerat i  gl i  strument i  f inanziar i  o f fer t i  in  

sot toscr iz ione ai  soci  cooperator i  in misura super iore a due punt i  

r ispet to a l  l imi te massimo previsto  per i  d iv idendi d i  cui  sopra;  

c)  le  r iserve non potranno essere dis tr ibui te fra i soc i ;  

d)  in caso di  sciogl imento del la società,  l ' in tero patr imonio soc ia le ,  

dedotto  so l tanto i l  cap itale soc ia le e i  d iv idendi  eventualmente maturat i ,  

deve essere devoluto ai  fondi mutual ist ic i  per la promozione e lo  

svi luppo del la cooperaz ione. 

ART .  4 

La cooperat iva intende real izzare i  propr i  scopi socia l i ,  valendosi  

pr incipalmente del l 'a t t iv i tà de i soci  cooperator i ,  at traverso le seguent i  

at t ivi tà :  

a)  pul iz ia e custodia di  stabi l i  c iv i l i  ed industr ia l i ;  

b)  pul iz ia  e custodia di  parchi e luoghi pubb l ic i ;  

c)  a t t ivi tà nel l ’area del la  r is toraz ione: gest ione mense, bar ,  b ir rer ie ,  

t rat tor ie,  r is torant i  e luoghi  d i  r i t rovo pubbl ic i ; 

d)  at t iv i tà  nel l ’area del le col t ivazioni f lorovivaist iche; 



e) at t iv i tà d i  giard inaggio e di  manutenzione del le aree a verde; 

f)  at t ivi tà d i  manutenzione, imbiancatura ed al tr i  lavor i  d ivers i  in 

appartamenti ,  uf f ic i  e stabi l i  c ivi l i ;  

g)  serviz i  d i  p icco la e media distr ibuz ione: autotrasporto  merci  in conto 

terz i ,  serv iz i  d i  pony express, consegna a domic i l io ;  

h)  a tt ivi tà ar t ig ianal i  var ie ,  produzione, lavorazione e 

commerc ia l izzaz ione d i  manufat t i  in genere, s ia in propr io che per conto  

terz i ;  

i )  erogazione d i  serv iz i  nel l ’area del l ’edi tor ia,  del l ’ in format ica e de l la 

telematica; 

j )  at t ivi tà d i  equi tazione e custod ia animal i ;  

k)  at t iv i tà  nei  set tor i  del  tur ismo e agr i tur ismo; 

l )  t ras lochi;  

m) racco lta e sgombero di  r i f iut i  e r iqual i f icazione ambientale ; 

o)  gest ione di  cors i  d i  formazione pro fessionale r ivol t i  a giovani e  

adult i  d isoccupat i  o inoccupat i ,  con part icolare attenz ione a soggett i  in  

cond iz ione d i  svantaggio soc ia le; 

p)  produzione ed erogazione di  beni e serviz i  nei  campi de l l ’ar te,  del la  

cul tura,  de l lo  spet tacolo,  del l ’ in formazione, de l l ’animazione e 

formazione soc iale,  de l  tempo l ibero e del lo sport ;  

q)  f inanz iamento e svi luppo di  al t re cooperat ive soc ia l i  come previsto 

al l ’ar t .  11 de l la L.  381/91, anche at traverso la promozione e l ’adesione 

a consorzi  social i  e federazioni nazional i .  

La Cooperat iva potrà svolgere qualunque al t ra att ivi tà connessa ed 

af f ine agl i  scopi  sopraelencat i ,  nonché compiere tut t i  gl i  a t t i  e 



concludere tut te le operaz ioni contrattual i  d i  natura immobi l iare,  

mobi l iare,  industr ia le – come at t iv i tà  comunque non prevalente e per i l  

migl ior  conseguimento del l ’oggetto  sociale ,  con esclus ione assoluta 

del la possib i l i tà d i  svolgimento di  at t iv i tà  che la legge, r iserva a società 

in possesso di  determinat i  requis i t i ,  appositamente autor izzate e/o  

iscr i t te in apposit i  a lb i  od elenchi – necessar ie od ut i l i  a l la 

real izzazione degl i  scopi socia l i  e comunque, sia dire ttamente che 

ind ire ttamente,  at t inent i  a i  medesimi .  

La Cooperat iva ino l tre ,  per s t imolare e favor ire  lo sp ir i to d i  previdenza 

e di  r isparmio dei  soci ,  potrà  is t i tu ire  una sez ione d i  at t iv i tà ,  

d iscip l inata da apposito  regolamento,  per la raccolta d i  prest i t i  l imi tata  

ai  sol i  soc i  ed ef fet tuata esc lus ivamente a i  f ini  del l ’oggetto  socia le.  E ’  

pertanto tassat ivamente vietata la racco lta d i  r isparmio tra i l  pubbl ico ,  

sot to ogni  forma. 

TITOLO I I I  

SOCI  

ART .  5 

I l  numero dei Soci cooperator i  è i l l imi tato e non potrà essere infer iore 

al  minimo stab i l i to da l la  legge.   

Possono essere ammessi come soci coloro che abbiano compiuto i l  

d ic io t tes imo anno di  età ,  e non avendo interessi  contrastant i  con quel l i  

del la Cooperat iva,  intendono perseguire gl i  scopi social i  par tec ipando 

al le a tt ivi tà soc ial i .  

I  soc i  cooperator i :  

o  concorrono a l la gest ione del la cooperat iva partecipando al la 



formazione degl i  o rgani  soc ia l i  e al la defin iz ione del la strut tura 

di  d irezione e conduzione del l ’ impresa; 

o  partecipano a l la  e laborazione di  programmi d i  svi luppo e a l le  

decisioni concernent i  le scel te strategiche,  nonché al la  

real izzazione dei processi produt t ivi  del la cooperat iva; 

o  contr ibuiscono al la formazione del cap ita le socia le e partecipano 

al  r ischio d ’ impresa. 

Possono essere Soci cooperator i  persone f is iche appartenent i  a l le  

seguent i  categor ie:  

1) soc i prestator i  che eserci t ino o s iano in grado di  acquis ire la 

professional i tà necessar ia al l ’eserciz io d i  mest ieri  at t inent i  a l la natura 

del la a tt ivi tà del la Cooperat iva e che, per la loro capaci tà e f fe t t iva d i  

lavoro,  a tt i tud ine e specia l izzaz ione pro fessionale,  possano par tec ipare 

diret tamente ai  lavor i  del la Cooperat iva ed at t ivamente cooperare a l  suo 

eserciz io ed a l  suo svi luppo; 

2) soc i volontar i  che prest ino la loro att ivi tà gratuitamente.  I  soci  

cooperator i  volontar i  sono iscr i t t i  in una apposita sez ione del  l ibro dei  

soc i ,  i l  loro numero non può superare la  metà del numero complessivo 

dei soci .  Ai  soci  cooperator i  vo lontar i  può essere corr isposto sol tanto i l  

r imborso del le spese ef fet t ivamente sostenute e documentate,  sul la base 

di  parametr i  s tab i l i t i  dal la cooperat iva per  la total i tà  de i soc i .  Le 

prestaz ioni  dei  soci  cooperator i  vo lontar i  possono essere ut i l izzate in 

misura complementare e non sost i tut iva r ispetto  ai  parametr i  d i  impiego 

di  operator i  pro fessional i  

Possono essere soc i anche: 



3) persone giur id iche pubbl iche e pr ivate nei cui  statut i  s ia previsto i l  

f inanz iamento e lo svi luppo del le a tt ivi tà del le cooperat ive soc ia l i  d i  

cui  a l l ’ar t .  11  L.  381/91. 

L 'organo amministra t ivo  potrà eventualmente de l iberare l 'ammissione d i  

soc i  cooperator i  in una categor ia  spec ia le in ragione del l ' in teresse del la 

cooperat iva a l  loro inser imento ne l l ’ impresa o al  fine di  completare la  

loro formazione pro fessionale in ragione del  perseguimento degl i  scopi  

soc ial i .   

I  soci  appartenent i  a detta categor ia non possono in ogni caso superare 

un terzo del  numero tota le de i soc i  cooperator i .  

L 'organo amministra t ivo al l 'at to del la ammissione, nel r ispet to d i  

quanto stab i l i to da apposi to rego lamento,  stabi l i rà la durata e le  

modal i tà del la formazione pro fessionale.  

A decorrere da l termine del per iodo d i  formazione, comunque non 

super iore a cinque anni dal la loro ammissione, i  soc i  iscr i t t i  nel la  

categor ia  spec ia le d i  cui  sopra,  sono ammessi  a  godere tut t i  i  d ir i t t i ,  che 

spettano agl i  a l t r i  soci  cooperator i ;  l 'o rgano amministra t ivo potrà 

ammettere i l  socio iscr i t to ne l la categor ia specia le al  godimento de i  

d ir i t t i  che competono a i  soc i  anche pr ima del termine d i  cui  sopra.  

I l  soc io iscr i t to a l la categor ia speciale potrà assistere al le assemblee,  

ma senza dir i t to d i  vo to ,  non potrà inol tre essere ele tto amministra tore,  

né essere delegato da a l t ro soc io per  del iberare nel le assemblee. 

ART .  6 

Chi  intende essere ammesso come Socio dovrà presentare a l  Consigl io  d i  

Amministrazione domanda scr i t ta ,  con i  seguent i  dati  ed elementi :  



a) cognome e nome; luogo e data di  nasci ta,  domici l io , c i t tad inanza; 

b) la categor ia  dei  soci  a cui  chiede d i  essere iscr i tto;  

c) per i l  soc io prestatore:  i  requis i t i  tecnico pro fessional i  e l ’a t t ivi tà 

d i  lavoro che s i  intende svolgere in cooperat iva;  

d) l ’ammontare de l Capi ta le Socia le che si  propone di  sot toscr ivere,  

per importo non infer io re né super iore ai  l imi t i  d i legge e del presente 

Statuto ; 

e) dichiaraz ione d i  a t tenersi  a l  presente Statuto,  ai  Regolamenti  ed 

al le de l iberaz ioni legalmente adot ta te dagl i  Organi Social i .  

Gl i  ent i  che intendono associars i  a l la Cooperat iva devono presentare  

domanda di  ammissione sot toscr i t ta da l legale rappresentante con le  

seguent i  ind icazioni:  

a) denominazione o ragione socia le,  sede, at t iv i tà ;  

b) la categor ia  dei  soci  a cui  chiede d i  essere iscr i tto;  

c) del ibera di  autor izzaz ione con ind icazione del la persona f is ica 

designata a rappresentare l ’Ente,  Organismo o Persona giur id ica; 

d) ammontare de l Capitale  Sociale che s i  propone d i  sottoscr ivere; 

e) dichiaraz ione d i  a t tenersi  a l  presente Statuto,  ai  Regolamenti  ed 

al le de l iberaz ioni legalmente adot ta te dagl i  Organi Social i ;  

f)  copia de l lo Statuto,  dal  cui  scopo ed oggetto r isult i  i l  f inanz iamento 

e lo svi luppo di  al t re cooperat ive social i ,  come previsto a l l ’ar t .  11 del la  

L.  381/91.   

I l  consigl io  d 'amminist razione, accer ta ta la  sussistenza dei  requis i t i  e  

del le condizioni d i  cui  al  presente sta tuto e l ’ inesistenza del le cause di  

incompatib i l i tà,  del ibera entro sessanta giorni  sulla domanda secondo 



cr i ter i  non d iscr iminator i  e stab i l isce le modal i tà ed i  termini  per i l  

versamento del  cap itale  soc iale.  

La del ibera di  ammissione deve essere comunicata a ll ’ interessato e 

annotata a cura degl i  amministrator i  ne l  l ibro de i soci .  

In caso d i  r igetto  de l la  domanda d i  ammissione, i l  consigl io d i  

amministrazione deve motivare entro  sessanta giorni la relat iva del ibera  

e comunicar la a l l ’ interessato .  In ta l  caso, l ’asp irante socio può, entro  

sessanta giorni  da l la comunicazione, chiedere che sul la domanda d i  

ammissione s i  pronunci l ’assemblea dei soc i  in occasione del la sua 

pr ima successiva convocazione. 

Nel caso d i  del iberazione di f forme da quel la del consig l io d i  

amministrazione, quest ’u l t imo è tenuto a recepire quanto stabi l i to  

dal l ’assemblea con del iberaz ione da assumersi  entro trenta giorni  da l la  

data del l ’assemblea stessa.  

I l  consigl io d i  amministraz ione i l lust ra nel la relaz ione di  b i lancio le  

ragioni de l le determinazioni assunte con r iguardo al l ’ammissione di  

nuovi soci .  

I l  domic i l io  de i Soci,  rela t ivamente a tut t i  i  rapport i  con la Società,  è  

quel lo  r isul tante dal L ibro dei Soc i;  i l  Socio  è tenuto a comunicare 

tempest ivamente ogni  var iazione dei  dat i  previst i  da l  presente ar t ico lo.  

ART .  7 

Fermi  restando gl i  a l t r i  obbl ighi  nascent i  dal la  legge e da l lo Statuto ,  i  

Soc i  sono obbl igat i :  

a) al versamento,  e nei termini  stabi l i t i  a l l ’ar t .  19 del presente statuto,  

del  Capitale  Socia le sottoscr i t to;  



b) al versamento,  con le modal i tà e ne i termini  f issati  da l  consig l io  

d ’amministrazione, del l ’eventuale sovrapprezzo determinato 

dal l ’assemblea in sede di  approvaz ione del b i lancio su proposta degl i  

amministra tor i ;  

c) al l ’osservanza del lo Statuto,  de i  Regolament i  e  delle de l iberaz ioni  

legalmente adottate dagl i  Organi soc ia l i ;  

d) a contr ibui re a l  perseguimento degl i  scop i soc ial i  partecipando 

ef fet t ivamente a l l ’at t iv i tà soc iale; 

e per i  soci  prestator i :  

e) a prestare i l  propr io lavoro nel la Cooperat iva in re lazione al la  

quant i tà e qual i tà de l le prestazioni d i  lavoro  disponibi l i  secondo le  

es igenze in at to e secondo quanto previsto  nel Regolamento Interno; 

I l  soc io che non partecipa a l l ’amministrazione ha dir i t to d i  avere dagl i  

amministra tor i  not iz ie  sul lo svo lgimento degl i  a f far i  soc ial i  e d i  

consultare,  anche trami te professionist i  d i  loro f iducia,  i  l ibr i  social i  e i  

document i  re la t iv i  a l l ’amministraz ione. 

ART .  8 

E’ fat to d iv ieto ai  Soci  cooperator i ,  ancorché non t i to lar i  d i  rapporto  

ul ter iore,  d i  assoc iarsi  a Società Cooperat ive che perseguano ident ic i  

scop i soc ia l i ,  o che comunque esp l ichino at t iv i tà ne l medesimo settore 

economico-produt t ivo,  salvo spec i f ico assenso del Consigl io d i  

Amministrazione in ord ine a par t icolar i  mot ivi  d i  convenienza at t inent i  

a l lo svi luppo del le re lazioni interaz iendal i  t ra Cooperat ive de l lo stesso 

settore.  

E’,  a l t resì,   v ietato al   Socio  cooperatore,   ancorché  non  t i to lare d i  



rapporto u l ter iore,  d i  p restare lavoro comunque retr ibui to a favore d i  

Imprese terze che operano nel  medesimo settore economico-produtt ivo 

del la Cooperat iva,  nonché svolgere att ivi tà  concorrent i  in propr io,  salvo 

spec i f ico assenso del Consigl io d i  Amministrazione. 

I l  Socio deve, inol tre,  astenersi  anche al  d i  fuor i del lo svolg imento de l 

rapporto soc iale e d i  lavoro ul ter iore,  dal  tenere compor tamenti  

incompatib i l i  con l ’a f f idamento che la Cooperat iva deve r iporre nel la  

sua at t i tudine pro fessionale e personale a partecipare a l la a tt ivi tà  

soc iale ed al  conseguimento degl i  scopi soc ia l i .  

TITOLO IV 

RECESSO – ESCLUSIONE 

ART .  9 

La qual i tà d i  Soc io si  perde per  recesso,  esc lus ione e per causa di  morte 

o sc iogl imento de l l ’Ente,  Organismo o Persona giur id ica.  

ART .  10 

Oltre che nei casi  s tabi l i t i  da l la legge, può recedere i l  Soc io 

cooperatore: 

a) che non si  t rovi  p iù in grado, per gravi  e comprovat i  motiv i  d i  

ordine fami l iare o personale,  d i  partecipare al  raggiungimento degl i  

scop i social i ;  

b) la cui  prestazione lavorat iva s ia stata sospesa per temporanea 

ind isponib i l i tà d i  occasioni  d i  lavoro ; 

c) che cessi in via def ini t iva i l  rappor to d i  lavoro con la cooperat iva 

ovvero l ’a t t ivi tà d i  vo lontar iato presso la stessa. 

Spetta al  Consigl io d i  Amministraz ione esaminare entro  sessanta giorni  



la domanda di  recesso e constatare se r icorrono i  motiv i  che, a norma di  

legge e de l presente Statuto ,  lo legi t t imino. 

I l  recesso ha ef fe t to  per quanto r iguarda i l  rapporto  sociale  da l la 

comunicazione del provved imento di  accogl imento de lla domanda,  

mentre per i l  rapporto d i  prestaz ione  mutual ist ica i l  recesso ha ef fet to  

con la chiusura de l l ’eserciz io in corso, se comunicato entro tre mesi 

dal la stessa, o,  in caso contrar io con la  chiusura de l l ’eserc iz io 

successivo.  Tuttavia i l  Consigl io d ’Amministrazione, su r ichiesta 

del l ’ interessato ,  potrà far  decorrere l ’e f fet to de l recesso 

dal l ’annotazione del lo stesso sul l ibro dei soc i  

ART .  11 

L’esclusione può essere del iberata da l Consigl io d ’Amminist raz ione, 

o l tre  che nei casi  previst i  da l la legge, nei confront i  de l  soc io che: 

a) non s ia p iù in grado di  concorrere al  raggiungimento degl i  scop i 

soc ial i ,  oppure che abb ia perduto i  requis i t i  r ichiest i  per l ’ammissione.  

Con r i fer imento a l le d iverse t ipo logie d i  soc i ,  ta li  requis i t i  sono i  

seguent i :  

�  per i  soc i  prestator i :  lo  svo lgimento d i  at t iv i tà  lavorat iva a favore 

del la cooperat iva 

�  per i  soci  volontar i :  la  prestazione gratui ta  del la propr ia  opera a 

favore de l la cooperat iva 

b) commetta gravi  inadempienze del le obb l igazioni  che der ivano dal la  

legge,  da l presente Statuto ,  da i  Regolament i  Socia li ,  da l le  de l iberaz ioni 

degl i  Organi Soc ial i ;   

c) in  qualunque modo, anche nel l ’esecuzione del rapporto d i  lavoro,  



causi s igni f icat iv i  danni  mater ial i  o d i  immagine al la  società,  oppure sia 

causa di  d issid i  o d isordini  fra i  soc i  ta l i  da compromettere in modo 

r i levante i l  normale e ordinato svolg imento del le at t iv i tà soc ial i  ovvero 

ponga in essere comportamenti  ta l i  da compromettere i l  v inco lo 

f iduciar io su cui s i  fonda i l  rappor to sociale; 

d) nel l ’esecuz ione del propr io lavoro - oggetto de l rapporto  

mutual ist ico - si  renda responsabi le d i  inadempiment i  e comportamenti  

ta l i  da determinare la r iso luz ione del rapporto d i  lavoro per motiv i  

d iscip l inar i  ovvero per giusta causa; 

e) previa int imazione da parte degl i  amministra tor i ,  senza giust i f icato 

motivo,  si  renda moroso nel versamento de l le quote social i  so ttoscr i t te,  

o nei pagamenti  d i  eventual i  debi t i  contrat t i  ad altro t i to lo verso la  

Cooperat iva; 

f)  che venga a trovarsi  in una del le s i tuaz ioni  d i  incompat ib i l i tà  

previste  dal l ’ar t .  8 ;  

g) nel caso d i  soc io prestatore,  che sia  in possesso dei requisi t i  d i  

legge per avere d ir i t to al la pensione di  vecchiaia, salvo interesse del la  

Cooperat iva a l la prosecuzione del rapporto.  

L ’esclusione del soc io  compor ta - in ogni caso - la r iso luz ione del 

rapporto d i  prestaz ione mutual ist ica.   

ART .  12 

Le   de l iberaz ioni     prese  in mater ia  d i   esclusione  debbono   essere 

comunicate ai  Soci dest inatar i  mediante Raccomandata o mediante 

Raccomandata a mano. 

Tale forma d i  comunicazione s i  app l ica anche per le r ichieste d i  recesso 



presentate da Soci e per  l ’eventuale d iniego da parte del la Cooperat iva.  

ART .  13 

I  Soci recedut i  od esc lus i  hanno so ltanto i l  d ir i t to a l  r imborso del  

Capitale Sociale da essi  e f fe t t ivamente versato,  o successivamente  

incrementato la cui  l iquidaz ione avrà luogo sul la base del Bi lanc io d i  

eserciz io nel quale lo sciogl imento del rapporto soc ia le d ivenga 

operat ivo.  

ART .  14 

In caso di  morte del soc io,  i l  d ir i t to degl i  eredi  al  r imborso del la quota 

da lu i  e f fe t t ivamente versata e r iva lutata si  matura ne l la misura e con le 

modal i tà previste ne l precedente art icolo .  

ART .  15 

I  Soc i recedut i  od esclusi  e g l i  eredi  del  Soc io cooperatore defunto  

dovranno r ichiedere i l  r imborso in forma scr i t ta,  entro un anno 

dal l ’approvaz ione del  b i lanc io d ’eserciz io nel quale lo sc iogl imento de l  

rapporto soc ia le è d ivenuto  operat ivo .  

Gl i  eredi del  Socio cooperatore defunto dovranno presentare,  unitamente 

al la r ichiesta di  l iquidaz ione del la quota, idonea documentazione ed atto  

notor io,  comprovant i  che essi  sono gl i  avent i  d i r i tto al la r iscossione e la 

nomina d i  un unico delegato a l la r iscossione medesima.  Le quote per le  

qual i  non sarà r ichiesto  i l  r imborso entro i l  termine suddet to ver ranno 

dest inate al  fondo di  r iserva. 

TITOLO V 

DISCIPLINA  DELLA  PRESTAZIONE  MUTUALISTICA  E  

REGOLAMENTO  INTERNO 



ART .  16 

In consideraz ione del la pecul iare posiz ione giur id ica de l Soc io 

cooperatore t i to lare di  un rappor to d i  lavoro ul teriore,  la prestazione di  

lavoro del Soc io stesso e la rela t iva retr ibuzione sono discip l inate 

dal l ’apposito  Regolamento Interno. 

I I  Regolamento Interno, redatto da l Consigl io  d i  Amministraz ione, è  

approvato dal la Assemblea. 

ART .  17 

I l  Regolamento Interno può stab i l i re quando, in relazione a ind ic i  

oggett ivi  d i  carat tere economico produt t ivo e f inanz iar io,  può  

conf igurars i  lo stato d i  cr is i  az iendale; può al tresì prevedere le misure 

da adot tare per farvi  f ronte in conformi tà con i l  piano di  cr is i  approvato  

dal l ’Assemblea. 

E’  facol tà del la Cooperat iva is t i tuire forme d i  previdenza ed assistenza 

autonome ed integrat ive di  quel le  previste dal le vigent i  leggi in mater ia.  

TITOLO VI 

RISTORNI 

ART .  18 

L’assemblea che approva i l  b i lanc io può del iberare, su proposta del  

consigl io d i  amministrazione e qualora lo consentano le r isul tanze 

del l ’at t iv i tà  mutual is t ica,  l ’erogazione del r istorno a favore de i sol i  soc i  

prestator i ,  nel  r ispetto  dei l imi t i  e de l le  condizioni stabi l i te dal la  

normat iva v igente e dal le d isposiz ioni del  presente statuto.   

L ’eventuale r is torno sarà r ipart i to tra i  soc i  lavorator i ,  ne l  r ispet to de l la 

par i tà d i  t ra t tamento,  proporzionalmente  al la quant i tà degl i  scambi 



mutual ist ic i ,  misurata in relazione a l le  ore ef fet tivamente lavorate.  

L ’assemblea può del iberare la r ipart iz ione dei r is torni  a c iascun soc io 

ne l le seguent i  modal i tà:  

- mediante aumento gratui to de l capi ta le soc iale sot toscr i t to  e versato 

- in forma l iquida, mediante l ’ in tegrazione del le  retr ibuzioni.  

TITOLO VII 

PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE 

ART .  19 

I l  patr imonio de l la cooperat iva è cost i tu i to :  

a) dal capi ta le socia le  cost i tu i to  da un numero i l l imitato  d i  quote da l 

va lore minimo di  euro  25 ciascuna o super iore al  suddetto  valore 

minimo,  ma non super iore a quel lo  massimo d i  legge; 

b) dal la r iserva ord inar ia indiv isib i le,  cost i tu i ta dal le eccedenze at t ive 

di  b i lancio e da l le quote soc ial i  eventualmente non r imborsate a i  soci  

receduti o esclusi ed agli eredi o legatari dei soci defunti a norma dell’art 15); 

c) da eventual i  r iserve straordinar ie;  

d) da ogni  a l t ro  fondo d i  accantonamento cost i tui to a copertura d i  

part icolar i  r ischi  o in previsione di  oner i  futur i ; 

e) dal fondo appor t i  in conto  cap itale che è ind iv is ibi le,  cost i tu i to da 

qualunque al t ro impor to che pervenga a l la Cooperat iva per at t i  d i  

l iberal i tà,  lasci t i  o per  contr ibut i  in conto cap ita le da ent i  pubbl ic i  o  

pr ivat i .  

Per le obbl igaz ioni soc ial i  r isponde sol tanto la cooperat iva con i l  suo 

patr imonio e,  conseguentemente,  i  soci  nel  l imi te  del le quote  

sot toscr i t te.  



ART .  20 

Le quote soc ial i  non possono essere trasfer i te in propr ietà né sottoposte 

ad a l tro  vinco lo con ef fet to  verso la  Cooperat iva senza l ’autor izzaz ione 

scr i t ta de l Consigl io d i  Amministrazione. 

I l  t rasfer imento del la  partec ipaz ione non obbl iga comunque la  

cooperat iva a l la st ipula del contrat to d i  lavoro ulter iore con 

l ’acquirente,  né nel la forma di  cui  era t i to lare i l cedente né in al tra  

forma. 

In caso d i  d in iego del l ’autor izzazione, i l  consigl io d i  amministrazione 

deve motivare la  re lat iva de l ibera e comunicar la entro sessanta giorni  a l  

soc io interessato,  i l  quale,  entro i  successiv i  sessanta giorni  da l la  

comunicazione, può at t ivare le procedure arbi tral i . 

ART .  21 

L'eserc iz io sociale va da l 1 gennaio a l  31 d icembre di  ogni anno.   

Al la f ine di  ogni eserciz io soc iale i l  consigl io d 'amministraz ione 

provvede a l la redazione del b i lancio in conformi tà a i  pr incip i  d i  legge.  

I l  b i lanc io deve essere presentato al l 'assemblea dei  soci  per  

l 'approvazione entro centovent i  giorni  da l la  chiusura de l l 'eserc iz io 

soc iale,  ovvero entro cento ttanta giorni  qualora r icorrano le cond iz ioni  

d i  cui  a l l ’u l t imo comma del l ’ar t ico lo 2364 c.c . ,  cert i f icate da l consigl io  

d i  amministraz ione in sede di  relazione sul la gest ione. 

L’ assemblea   del ibera  sul l ’eventuale  eccedenza   a t t iva  del  b i lanc io 

dest inandola: 

a)  non meno del t renta per cento al  fondo di  r iserva ordinar ia,  mai  

d iv isib i le  t ra  i   soc i ,  sotto qualsias i   forma, sia durante  la  v i ta  de l la  



soc ietà che a l l ’a t to  del  suo sc iogl imento; 

b)  ai  fond i mutual ist ic i  per la promozione o lo sviluppo del la  

cooperaz ione,  nel la misura e con le  modal i tà previste  dal la legge; 

c)  al l ’erogazione d i  un eventuale div idendo a i  soc i che non potrà 

essere super iore a quanto stabi l i to al l ’ar t .  3 del presente sta tuto.  La 

quota dest inata a ta le d iv idendo non potrà inol tre essere super iore a l la  

metà de l l ’eccedenza att iva di  b i lanc io e potrà essere dis tr ibui ta solo  ne l 

caso in cui  i l  rapporto t ra patr imonio netto  e indebitamento complessivo 

del la società s ia super iore ad un quarto.  Gl i  eventual i  d iv idend i  

potranno essere imputat i  a l l ’aumento de l la quota di c iascun soc io; 

d) al la cost i tuzione o  al l ' incremento d i  fond i d i  r iserva straord inar ia 

sempre ind ivisib i le nel la misura che verrà stab i l i ta da l la assemblea che 

approva i l  b i lancio.  

TITOLO VII I  

DECISIONI DEI SOCI 

ART .  22 

I  soc i  decidono sul le  mater ie r iservate a l la loro competenza dal la legge,  

dal presente statuto,  nonché sugl i  argomenti  che uno o p iù 

amministra tor i  o tant i  soci  che rappresentano almeno un terzo de l  

numero complessivo degl i  avent i  d ir i t to  al  voto sottopongono al la loro 

approvaz ione. 

In ogni caso sono r iservate al la competenza dei  soci :  

1. l ’approvazione del b i lancio,  la r ipart iz ione del r istorno e la  

d is tr ibuzione degl i  ut i l i ;  



2. la nomina degl i  amministrator i  e la struttura del l ’organo  

amministra t ivo ; 

3. l ’eventuale nomina dei s indac i e del presidente del col legio s indacale 

e la relat iva remunerazione; 

4. le modi f icaz ioni  de l lo  sta tuto,  salvo che per gl i  adeguament i  

necessar i  in forza di  d isposiz ioni d i  legge per i  qual i  provvede 

diret tamente i l  Consigl io d ’amministrazione; 

5. la decisione di  compiere operazioni che comportano una sostanz ia le  

modi f icaz ione del l ’oggetto  socia le  o una r i levante modi f icazione dei 

d ir i t t i  de i  soci ;  

6. la nomina dei l iquidator i  e i  cr i ter i  d i  svolg imento del la l iquidazione. 

Le dec isioni d i  competenza dei soci  sono assunte mediante de l iberaz ione 

assembleare.  

ART .  23 

Le Assemblee sono Ord inar ie e Straordinar ie.  

La loro convocazione deve ef fe t tuars i  con le t tera raccomandata,  anche a 

mano, contenente l ’Ord ine del Giorno, i l  luogo, la  data e l ’ora de l la 

pr ima e de l la seconda convocazione - che deve essere f issata a lmeno  

vent iquat tro ore dopo la  pr ima - ovvero mediante aff iss ione del l ’avviso 

di  convocazione su apposi to Albo presso la Sede socia le almeno dieci  

giorni  pr ima del l ’adunanza. 

In mancanza del l ’adempimento del la suddet ta formal ità ,  l ’Assemblea s i  

reputa va l idamente cost i tui ta quando siano present i o rappresentat i  tut t i  

i  Soc i con d ir i t to d i  voto,  tut t i  gl i  Amminist ratori  e tut t i  i  S indac i  

ef fet t iv i .  



I l  Consigl io d i  Amministraz ione potrà,  a sua d iscrez ione e in aggiunta a 

quel la obbl igator ia prevista da l pr imo comma, usare qualunque a l tra 

forma di  pubbl ic i tà  d iretta a  megl io d i f fondere fra i  Soc i l ’avviso d i  

convocazione del le Assemblee. 

ART .  24 

In pr ima convocazione l ’Assemblea, s ia Ordinar ia che Straord inar ia,  è  

rego larmente cost i tu i ta  quando siano present i  o rappresentat i  la metà 

più uno dei Soci  avent i  d ir i t to al  vo to.  

In seconda convocazione l ’Assemblea, sia Ordinar ia che Straordinar ia,  è  

rego larmente cost i tu i ta qualunque sia i l  numero dei Soci intervenut i  o 

rappresentat i  avent i  d ir i t to a l  vo to.  

Sia  in pr ima che in seconda convocazione, l ’Assemblea del ibera 

va l idamente a maggioranza asso luta dei vo t i  de i  present i  o rappresentat i  

su tut t i  gl i  oggett i  post i  a l l ’Ordine del Giorno, sa lvo che sul lo 

sc iogl imento e la l iquidazione del la società,  per cui  sarà necessar ia la  

presenza d ire tta o per delega di  almeno i  due terzi dei  vot i  espr imib i l i  

ed i l  voto favorevo le dei t re quint i  de i  vot i  de i  Soc i present i  o 

rappresentat i  avent i  d ir i t to a l  vo to.  

ART .  25 

Per le  votazioni s i  procederà normalmente col  s is tema del la alzata di  

mano; è data,  pera l tro,  faco ltà a l l ’Assemblea di  s tab i l i re d iverse 

modal i tà d i  vo taz ione. 

Le de l iberaz ioni del l ’assemblea devono comunque constare da l re la t ivo  

verbale,  sot toscr i t to da l presidente e da l segretario o dal  nota io,  i l  quale 

deve ind icare: 



1. la data del l ’assemblea 

2. l ’ ident i tà dei  partec ipant i  e i l  capi ta le rappresentato  da 

ciascuno   

3. le modal i tà e i l  r isul tato  del le votaz ioni  

e deve consent ire,  anche per a l legato ,  l ’ ident i f icazione dei soci  

favorevol i  astenut i  o d issenzient i .  

ART .  26 

Hanno dir i t to al  vo to nel le Assemblee i  Soc i che r isul t ino iscr i t t i  ne l  

L ibro de i Soci  da a lmeno tre mesi.  

Ogni Soc io ha un so lo voto,  qualunque sia  l ’ importo del la  quota 

posseduta.   

I  soc i  cooperator i  che,  per qualsiasi  motivo,  non possono intervenire 

personalmente a l l ’assemblea,  hanno la  facol tà d i  farsi  rappresentare,  

mediante de lega scr i t ta,   sol tanto da un al tro soc io avente dir i t to a l  vo to 

e appartenente a l la medesima categor ia d i  soci .  Ad ogni socio non 

possono essere confer i te  p iù d i  2  deleghe. 

AMMINISTRATORI 

ART .  27 

La cooperat iva può essere amministra ta,  a l ternat ivamente,  da un 

amministra tore unico o da un consig l io d i  amministraz ione composto da 

almeno tre  membr i ,  su decisione dei soci  in sede di nomina. 

In caso di  nomina del consigl io d i  amministrazione, l ’amministrazione 

del la cooperat iva può essere af f idata anche a soggett i  non soci ,  purché 

la maggioranza del consig l io  d i  amministrazione sia sce lta tra i  soci   

cooperator i .  L ’amminist ratore unico deve essere scel to unicamente tra i  



soc i cooperator i  

Gl i  amministra tor i  restano in car ica per  i l  per iodo determinato  dai  soci  

al  momento del la nomina, comunque non super iore a tre eserciz i .  

Spetta a l l ’Assemblea stabi l i re g l i  eventual i  compensi dovut i  agl i  

Amministra tor i  per l ’a t t iv i tà co l legia le.  

Gl i  amministrator i  possono essere r ie let t i .  

I l  Consigl io d ’amministraz ione è invest i to de i  p iù ampi poter i  per la  

gest ione ord inar ia e straordinar ia de l la cooperat iva,  salvo quanto per  

legge o  sta tuto è espressamente r iservato a l le competenze 

del l ’assemblea. 

I l  consig l io  d ’amministrazione e legge fra i  suoi membri  i l  Presidente ed 

i l  V ice Presidente; può delegare,  determinandole nel la de l iberaz ione,  

parte  del le  propr ie a tt r ibuzioni ad uno o  più degl i Amministra tor i ,  

oppure ad un Comitato esecut ivo .  

Spetta pertanto,  a t i to lo  esempl i f icat ivo e non esaust ivo,  a l  Consigl io d i  

Amministrazione: 

a) curare l ’esecuzione del le del iberazioni de l l ’Assemblea; 

b) redigere i  B i lanc i  prevent ivi  e consunt iv i ;  

c) st ipulare tut t i  gl i  at t i  e contratt i  d i  ogni genere inerent i  a l l ’at t iv i tà  

soc iale e fra gl i  a l t r i :  vendere, acquistare,  permutare beni e d ir i t t i  

mobi l iar i  e immobi l iar i  con le p iù ampie facoltà a r iguardo; apr ire ,  

ut i l izzare,  est inguere cont i  corrent i  e compiere quals iasi  operazione di  

banca, compresa l ’aper tura d i  sovvenzioni e mutui ,  concedendo tut te le  

garanz ie anche ipotecar ie;   

d) del iberare  e   concedere aval l i    cambiar i ,   f idejussioni ed  ogni e 



qualsias i  a l t ra garanzia sot to qualsivogl ia forma; 

e) confer ire procure,  per singo l i  a t t i  o categor ie d i  at t i ,  ferma la 

facol tà a ttr ibui ta a l  Presidente del Consigl io  d i  Amministrazione, e  

nominare la  Direz ione determinandone funz ioni e retr ibuz ione; 

f)  assumere e l icenz iare i l  Personale del la Società;  

g) del iberare circa l ’ammissione, i l  recesso,  la decadenza e la 

esc lusione dei  Soci ;  

h) dare l ’adesione del la socie tà ad organismi  federal i o  consort i l i ;  

i )  compiere tut t i  g l i  a t t i  e le operazioni d i  ord inar ia e straordinar ia  

amministrazione fa tta  eccez ione so ltanto per quel l i che, in forza del le 

d isposiz ioni d i  legge o del presente Statuto,  s iano r iservat i  

a l l ’Assemblea; 

j )  del iberare l ’ is t i tuzione di  una sezione di  a t t ivi tà per la raccol ta d i  

prest i t i  prevista da l l ’u l t imo comma del l ’ar t .  4 del presente Statuto; 

k)  del iberare l ’adesione o l ’usc i ta  da a l t r i  Organismi,  Ent i  e società; 

l )  st imolare la  par tec ipazione dei  Soci ,  anche al  d i  fuor i  de l le  

Assemblee d i  cui  al l ’a r t .  24 e seguent i  del  presente Statuto,  sul le  

quest ioni  concernent i  la d i rez ione e la conduzione del l ’ Impresa,  

l ’e laboraz ione d i  programmi di  svi luppo e la real izzazione dei processi  

produtt ivi  d i  r i levanza strategica.  

m) relaziona, in occasione del l ’approvaz ione del b i lancio d i  eserc iz io ,  

sui  cr i ter i  seguit i  nel la gest ione soc ia le per  i l  conseguimento de l lo 

scopo mutual ist ico.  

L ’amministratore unico ha la rappresentanza del la cooperat iva.  

In caso di  nomina del  consig l io d i  amministrazione, la  rappresentanza 



del la cooperat iva spet ta  al  presidente de l consigl io,  a l  vicepresidente ed 

ai  consigl ier i  delegat i ,  se nominat i .  

ART .  28 

In caso di  mancanza di  uno o p iù Amministra tor i ,  i l Consigl io provvede 

a sost i tui r l i  con del iberaz ione approvata da l  Col legio sindacale,  se 

nominato ,  purché la maggioranza s ia sempre cost i tuita da amministra tor i  

nominat i  da l l ’assemblea; gl i  amministra tor i  così nominat i  restano in 

car ica f ino a l la  prossima assemblea. 

Se v iene meno la  maggioranza degl i  Amministrator i  quel l i  r imast i  in 

car ica devono convocare l ’assemblea perché provveda al la sost i tuzione 

dei mancant i .  

IL PRESIDENTE 

ART .  29 

I I  Presidente del Consigl io d i  Amminist raz ione ha la rappresentanza e la 

f i rma soc ia le nonché tut t i  i  poter i  d i  ord inar ia amministraz ione. 

I I  Presidente,  perciò,  è autor izzato a r iscuotere,  da pubbl iche 

amministrazioni o da pr ivat i ,  pagament i  d i  ogni natura ed a qualsias i  

t i to lo,  r i lasciando le l iberator ie quietanze. 

Egl i  ha,  anche, la faco ltà d i  nominare avvocat i  e procurator i  a l le l i t i  

at t ive e passive r iguardant i  la società davant i  a quals ias i  Autor i tà  

giudiz iar ia e amministra t iva ed in qualunque grado di  giur isdiz ione. 

In caso di  assenza o impedimento del Presidente,  tut t i  i  poter i  a lu i  

at tr ibui t i  spettano al  Vice Presidente qualora s ia sta to nominato ed in 

mancanza o nel l ’assenza di  questo,  a un Consigl iere designato da l 

Consigl io.  



CONTROLLI 

ART .  30 

I l  col legio s indacale,  nominato se obb l igator io per legge a i  sensi  

del l ’ar t ico lo 2543, comma 1, c.c,  o se comunque r i tenuto opportuno 

dal l ’assemblea dei soc i ,  è composto da tre membri  ef fet t iv i  e due 

supplent i  e let t i  dal l ’assemblea.   

L ’assemblea nomina i l  p residente de l co l legio stesso 

I  s indac i durano in car ica tre  anni e  scadono al la data del l ’assemblea 

convocata per l ’approvazione del b i lancio relat ivo al  terzo eserc iz io  

del la car ica.  Essi sono r ie leggib i l i .  

I  s indaci possono essere revocat i  so lo per g iusta causa e con dec is ione 

dei soci .  La decis ione di  revoca deve essere approvata con decreto de l  

Tr ibunale ,  sent i to l ’ in teressato.  

ART .  31 

I l  co l legio sindacale deve v igi lare sul l ’osservanza del la  legge e del lo  

statuto,  sul  r ispetto dei pr incip i  d i  corret ta  amministraz ione e,  in 

part icolare,  sul l ’adeguatezza del l ’asset to organizzat ivo ,  amministrat ivo  

e contabi le adottato dal la socie tà e sul  suo concreto funz ionamento.  

A ta l  f ine,  i  s indac i possono in quals iasi  momento procedere, anche 

ind ividualmente,  ad at t i  d i  ispezione e di  contro l lo,  avendo inol tre la  

facol tà d i  chiedere agl i  amministrator i  not iz ie sull ’andamento del le 

operaz ioni soc ia l i  o su determinat i  a f far i .   

I  s indaci relaz ionano, in occasione del l ’approvazione del b i lancio d i  

eserciz io,  sui  cr i ter i  segui t i  ne l la  gest ione sociale per i l  conseguimento 



del lo scopo mutual is t ico e sul la sussistenza del requis i to de l la 

prevalenza mutual is t ica.  

I l  co l legio sindacale,  quando nominato,  eserci ta anche i l  contro l lo  

contab i le ,  a cond iz ione che s ia integralmente composto da Revisor i  

contab i l i  iscr i t t i  nel  Registro is t i tui to da l Ministero del la Giust iz ia.   

ART .  32 

In luogo del Co l legio s indacale,  qualora non obbl igator io ,  potrà essere 

nominato – a discrez ione del l ’assemblea dei  soci  – un Revisore o 

Società di  revisione, cui  può essere af f idato i l  contro l lo contab i le del la 

soc ietà.  

CLAUSOLA COMPROMISSORIA 

ART .  33 

Tutte le controversie insorgent i  t ra  i  soc i  ovvero tra i  soc i  e la  socie tà 

che abbiano ad ogget to  d ir i t t i  d isponibi l i  re la t ivi a l  rappor to socia le  

saranno devolute a t re arbi tr i ,  che saranno nominati  da l  Presidente del 

Tr ibunale del  luogo in cui  la soc ie tà ha la sede legale su is tanza anche 

di  una sola de l le part i .  Qualora v i  s ia accordo tra le par t i ,  potrà essere 

chiesta la nomina d i  un unico arb i tro .  

La disposiz ione di  cui  sopra è v incolante per la soc ietà e per tut t i  i  soci ,  

inclus i  co loro la cui  qual i tà d i  socio è oggetto del la controversia.  

Gl i  arb i tr i  dec idono in procedimento r i tuale secondo le norme di  d ir i t to.  

Saranno devo lute agl i  arbi tr i  anche le controversie promosse da 

amministra tor i ,  l iquidator i  e sindaci,  se nominat i , ovvero ne i loro 

confront i ;  con l 'accet tazione del l ' incar ico,  la d isposiz ione è v inco lante 

per tut t i  i  suddett i  soggett i .  



Le spese del l ’arbi tra to saranno a car ico de l la parte soccombente,  salvo 

diversa decis ione del l ’arbi tro.  

Non possono essere demandate agl i  arbi t r i  le controversie nel le qual i  la  

legge preveda l ' intervento obbl igator io del pubb l ico ministero.  

La soppressione o la modi f ica de l la c lauso la compromissor ia devono 

essere approvate da almeno i  due terz i  de i  vot i  che competono a tut t i  i  

soc i .  I  soc i  assent i  o d issenzient i  possono, entro i  successivi  novanta 

giorni ,  eserc i tare i l  d ir i t to d i  recesso. 

I l  proced imento arbi trale è rego lato da l le norme di legge in mater ia.  

TITOLO IX 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

ART .  34 

L’Assemblea che d ichiara lo sc iogl imento  del la Società,  dovrà 

procedere a l la nomina di  uno o  più Liquidator i ,  scegl iendo l i  

prefer ib i lmente tra i  Soc i.  

ART .  35 

In caso d i  l iquidaz ione del la  società i l  patr imonio residuo,  dedotto 

sol tanto i l  r imborso del Capita le Socia le ef fet t ivamente versato dai  

Soc i,  a  cui  aggiungere gl i  eventual i  impor t i  successivamente 

incrementat i ,  deve essere devoluto a i  fondi  d i  cui  a l  c.  1° ar t .  11 L.  

31.1.1992, n.  59. 

TITOLO X 

DISPOSIZIONI FINALI 

ART .  36 

Per quanto non d isc ip l inato e previsto da l presente Statuto  valgono le 



norme del vigente Codice Civi le e de l le  Leggi special i  sul la  

cooperaz ione. 

 


